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La famiglia 110  - optional. OMmMe ripetere (10vannı! Paolo 1L, l’avvenire
dell’umanitäa Dropri0 ALErAavVersSO 1a famiglia. Senza famiglie figli 10  — C€e  x
futuro. La famiglia 110  - affare DrIvato, dono insostituibile DCI 7intera
socleta.

L’importanza che ı] legislatore ha voluto tcoNOscere alla famiglia 61 vede 914 dalle
forme prescritte DCI 1a celebrazione de]l matrıımonlo. Nel OSITO S1stema siuridico DIU

CONTITATLLO importante, DIU V1 SOL10 requlisıit! di forma da rispettare.
51 da semplici contratt] DCI attı concludenti, nel quali ı] NEgOZ1O siuridico viene

validamente stipulato 11 che le partı abbiano NEDPDULEC parlarsıi per esemp10
Mtro di siornale al chiosco consegnando al venditore l’importo de] TCZZO 914
conoscluto), contratt] 1n forma scr1itta contratt!ı 1n forma notarile per esemp10
DCI l’acquisto di immeobile). Ne] AasO de]l mMmatr!ımon10 le richieste formalıi SO110

OLa DIU elevate, poiche CON1Ug1, oltre segulre una procedura preliminare, devono
comparıre davantiı pubblico Ufficiale, alla di due test1mon1. (1 fa ben
capıre quanto ı] MmAatr1ımon10 CN considerato importante S12 DCI le DEISONC diretta-
entfe colnvolte S12 DCL 7intera socleta. Infatti, 1n di 6)  E di
FeC1ProCO di responsabilitä, 1a famiglia svolge ruolo DrezZ10sO quanto INsost1itul-
bile DCI 1a trasmıissione di valori, DCI l’educazione 1a crescıta della DEISONA 11  y
generando OS1 ene COINUDNE

Questo ftondamentale pilastro della OSITA socletäa, aperto all’accoglienza della
vita, che DCI secoli ha dato buona OV.  9 peroö 0991 serlamente 1n pericolo
anche nella OSITA realta locale

I} UMNECTO de]l matrımonı che falliscono 1n DrOogress1Vvo aumenNtO, che C1Ir-
1a meta delle un1on]1 coniugali Aniscono 1n divorzio 1n separazlone. L’incremento

negli ultim] 5Ü ann] de] 400 %9

Sindaco A Balerna, Presidente de] (sran Consiglio t1ciInese (parlamento cantonale).
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La famiglia non è un optional. Come amava ripetere Giovanni Paolo II, l’avvenire 
dell’umanità passa proprio attraverso la famiglia. Senza famiglie e senza figli non c’è 
futuro. La famiglia non è un affare privato, ma è un dono insostituibile per l’intera 
società.

L’importanza che il legislatore ha voluto riconoscere alla famiglia si vede già dalle 
forme prescritte per la celebrazione del matrimonio. Nel nostro sistema giuridico più 
un contratto è importante, più vi sono requisiti di forma da rispettare.

Si va da semplici contratti per atti concludenti, nei quali il negozio giuridico viene 
validamente stipulato senza che le parti abbiano neppure a parlarsi (per esempio 
ritiro di un giornale al chiosco consegnando al venditore l’importo del prezzo già 
conosciuto), a contratti in forma scritta o a contratti in forma notarile (per esempio 
per l’acquisto di un immobile). Nel caso del matrimonio le richieste formali sono an-
cora più elevate, poiché i coniugi, oltre a seguire una procedura preliminare, devono 
comparire davanti a un pubblico Ufficiale, alla presenza di due testimoni. Ciò fa ben 
capire quanto il matrimonio venga considerato importante sia per le persone diretta-
mente coinvolte sia per l’intera società. Infatti, in un contesto di amore, di sostegno 
reciproco e di responsabilità, la famiglia svolge un ruolo prezioso quanto insostitui-
bile per la trasmissione di valori, per l’educazione e la crescita della persona umana, 
generando così bene comune.

Questo fondamentale pilastro della nostra società, aperto all’accoglienza della 
vita, e che per secoli ha dato buona prova, è però oggi messo seriamente in pericolo 
anche nella nostra realtà locale.

Il numero dei matrimoni che falliscono è in progressivo aumento, al punto che cir-
ca la metà delle unioni coniugali finiscono in divorzio o in separazione. L’incremento 
negli ultimi 30 anni è stato del 400%.

*	 Sindaco di Balerna, Presidente del Gran Consiglio ticinese (parlamento cantonale).
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In Ticino inoltre ı] ASSO di natalita 1n continua diminuzione: Ormal decess]
le nasclte. Benche cConcepIitl, maolti bampbini anche da NnO1 addirittura 110  -

1ASCOL10 Ne] ( .antone V1 u12  ® de]l FAsSs1 di aborto legale DIU elevato di 1a SV177e-
Uegni 11110 circa 600 bampbini VENSONO privatı de] diritto di L1AaSsSCETIE

Le COMNSCSUCHNZEC soclali di questa s1tuazlione SOL10 faciılmente immaginabili, quanto
drammatiche. Per Iinvertire la diviene dunque indispensabile ripartıre Dropri0
dalla famiglia, riscoprendone CO  — uUfrSCcHZAa l’immenso valore offrendole ı]
SteESNO di Cul necessIita.

1a politica spetta ı] COMDItO di CLCATEC quelle condizion]! esterne favorevalı che
le permettano di svolgere appleno Propri0 insostituibile ruolo. D’altro CANTO V1
necessita di agıre anche sulle culturali di mentalita che determinano 1a CI1s1
della famiglia.

( )ccorre r1scoprire una VT cultura della famiglia, evidenzlandone 1a bellezz7za
l’importanza, cercando di farla di renderla NuOVvVamMentfe ALLrAaeNtTe DCT nOostr1
910Vanl. Solo 'OSs1 POTLrEMO ouardare al OSITO futuro CO  — Aducia

In Ticino 1a politica famigliare sostanzlialmente ondata tre pilastri:CO UE I9)SI/A 1) Lotta alla poverta nelle famiglie
Sgravi Ascali
Contributi miratı
Ässegn! familiari (assegnO di base, ASSCHNOÖO di prima infanzia ASSCENO integra-
t1VO)

2) Conciliabilitäa lavoro famiglia
Strutture di accoglienza (nldi dell’infanzia, famiglie diurne, centrI1 CX scola-
st1C1)
Attivita d soclalizzazione
Consulenza soclale Sanıltarıa 1n eta prescolare

3) Disagl1o maltrattamento
Sostegno soclale
Sostegno educativo
Famiglie affidatarie
(‚entr1 ducativi
(‚entro di pronta accoglienza

Per quanto riguarda oli import1 aNnnNul Iinvestit1 nella politica famigliare 1n Ticino,
quesie SOL10 le principali citre:
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In Ticino inoltre il tasso di natalità è in continua diminuzione; ormai i decessi 
superano le nascite. Benché concepiti, molti bambini anche da noi addirittura non 
nascono. Nel Cantone vi è uno dei tassi di aborto legale più elevato di tutta la Svizze-
ra. Ogni anno circa 600 bambini vengono privati del diritto di nascere.

Le conseguenze sociali di questa situazione sono facilmente immaginabili, quanto 
drammatiche. Per invertire la rotta diviene dunque indispensabile ripartire proprio 
dalla famiglia, riscoprendone con urgenza l’immenso valore e offrendole tutto il so-
stegno di cui necessita.

Alla politica spetta il compito di creare quelle condizioni esterne favorevoli che 
le permettano di svolgere appieno il proprio insostituibile ruolo. D’altro canto vi è 
necessità di agire anche sulle cause culturali e di mentalità che determinano la crisi 
della famiglia. 

Occorre riscoprire una vera cultura della famiglia, evidenziandone la bellezza e 
l’importanza, cercando di farla amare e di renderla nuovamente attraente per i nostri 
giovani. Solo così potremo guardare al nostro futuro con fiducia e speranza.

In Ticino la politica famigliare è sostanzialmente fondata su tre pilastri:

1) Lotta alla povertà nelle famiglie 
–– Sgravi fiscali
–– Contributi mirati
–– Assegni familiari (assegno di base, assegno di prima infanzia e assegno integra-

tivo)

2) Conciliabilità lavoro e famiglia
–– Strutture di accoglienza (nidi dell’infanzia, famiglie diurne, centri extra scola-

stici)
–– Attività di socializzazione
–– Consulenza sociale e sanitaria in età prescolare

3) Disagio e maltrattamento
–– Sostegno sociale
–– Sostegno educativo
–– Famiglie affidatarie
–– Centri ducativi
–– Centro di pronta accoglienza

Per quanto riguarda gli importi annui investiti nella politica famigliare in Ticino, 
queste sono le principali cifre:
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ÄAssegni famigliari Z Mio
Deduzioni1 Ascali 54 Mio
AÄAssicurazione imaternıta 19 Mio
Riduzione prem1 malati DCL famiglie SO Mio
Borse d studio 1> Mio
Prestazloni soclali 61 Mio

Per quanto riguarda infine futuri sviluppi della politica famigliare, mM1
di richiamare una MOoz10Ne che ho pPresentato asslieme collega (1annı Guldicelli
titolo “ Per della imaternıta della paternita, DCT ı] diritto alla ura alla
formazione DCL una politica famigliare 360 oradi”.

In SOSTANZA chiediamo al (J0verno di ripensare la politica familiare cantonale, 10  —

1n un ottica settoriale nella “{l olobalita, CO  - l'obiettivo principale di asslıcurare
alle famiglie 1a ibertäa d scelta 1n imer1to alla ura de] proprIi figli, 1a possibilitä d USWL-

fruire d adeguati congedi reinserimento professionale.
Benche da NO1 61 faccia 914 molto favore della famiglia, 1a s1tuazlione 1n quest1

nOostr1 ditAficili temp1 DEIIMNANEC peroö 2SS9] FEOCCUPANTE.
I} Ticino ira oli ultimi ( .‚anton1 della Syizzera 1n quanto ASSO di fecondita (1,43 Miscellanea

UMMNETO medio di nasclte DCI donna nel 2011
Proprio DCI usclre da QqUESTO Inverno demografico prevenire anche l'implosione

delle OSTITE ASSICUFrazZ10N] soclali basate sulla solidarietäa intergenerazionale, OCCOILE

SOSTENeTE magg10rmente le OSTITE famiglie, accordando loro 1n particolare un'effetti-
ibertäa di scelta.
Molti SOL10 infatt] genitorI, SOPrattiutto ley che soffrono DCL OSSCTC 1n -

dotte lavorare DCL esigenze economiche di continulta di carrlera Invece di
accudire loro figli O, viceversa, le donne che MnunclanO alla maternita DCI 10  — ab
bandonare ı] Proprio implego.

Neegli ultimi ann] 61 SO110 cComplut1 passı avantı DCL permettere d conciliare famı-
olia lavoro: OTLa NeCEsSsSAar®o rivolgere magg10rmente lo sguardo quelle famiglie
tradizlionali che decidono di rtinunclare una di reddito DCI OCCuparsı! 1n prima
DEISONA DIU Iintensamente della ura del’educazione de]l loro bambin!j.

(J)ccorre quindi 110  - solo assıcurare sufficienti STTUttUre di accoglienza, anche
fare 1n modo che Ll'affido de]l figli terz1 10  — debba GSSCTEC una scelta obbligata.

Immaginabile 1n particolare 1a creazlone di ASSCENO educativo di ura

“ticket familiare” da FCONOSCETE, determinate condizioni, S12 alle famiglie, anche
monoparentali, che 61 dedicano direttamente alla ura de]l figli, S12 quelle che DCI
imoOot1v1 professionali fanno CAaDO STTUttUre esterne

Importante Sara DULC LIrOVvVvare intese CO  - datori di lavoro, affınche comprendano
l'importanza di accordare SCINDIEC magglorı congedi, anche 110  - pagatl, favorendo pOo1
ı] rientro DrOogress1Vvo al ermıine de] periodo di accudimento.
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–– Assegni famigliari 220 Mio
–– Deduzioni fiscali 54 Mio
–– Assicurazione maternità 19 Mio
–– Riduzione premi cassa malati per famiglie 86 Mio
–– Borse di studio 15 Mio
–– Prestazioni sociali 61 Mio

Per quanto riguarda infine i futuri sviluppi della politica famigliare, mi permetto 
di richiamare una mozione che ho presentato assieme al collega Gianni Guidicelli dal 
titolo “Per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla 
formazione e per una politica famigliare a 360 gradi”.

In sostanza chiediamo al Governo di ripensare la politica familiare cantonale, non 
in un'ottica settoriale ma nella sua globalità, con l'obiettivo principale di assicurare 
alle famiglie la libertà di scelta in merito alla cura dei propri figli, la possibilità di usu-
fruire di adeguati congedi e un sostegno al reinserimento professionale.

Benché da noi si faccia già molto a favore della famiglia, la situazione in questi 
nostri difficili tempi permane però assai preoccupante.

Il Ticino è tra gli ultimi Cantoni della Svizzera in quanto a tasso di fecondità (1,43 
numero medio di nascite per donna nel 2011).

Proprio per uscire da questo inverno demografico e prevenire anche l'implosione 
delle nostre assicurazioni sociali basate sulla solidarietà intergenerazionale, occorre 
sostenere maggiormente le nostre famiglie, accordando loro in particolare un'effetti-
va libertà di scelta.

Molti sono infatti i genitori, soprattutto le mamme, che soffrono per essere in-
dotte a lavorare per esigenze economiche o di continuità di carriera invece di poter 
accudire i loro figli o, viceversa, le donne che rinunciano alla maternità per non ab-
bandonare il proprio impiego.

Negli ultimi anni si sono compiuti passi avanti per permettere di conciliare fami-
glia e lavoro; ora è necessario rivolgere maggiormente lo sguardo a quelle famiglie 
tradizionali che decidono di rinunciare a una parte di reddito per occuparsi in prima 
persona e più intensamente della cura e dell’educazione dei loro bambini.

Occorre quindi non solo assicurare sufficienti strutture di accoglienza, ma anche 
fare in modo che l'affido dei figli a terzi non debba essere una scelta obbligata.

Immaginabile è in particolare la creazione di un assegno educativo e di cura o 
“ticket familiare” da riconoscere, a determinate condizioni, sia alle famiglie, anche 
monoparentali, che si dedicano direttamente alla cura dei figli, sia a quelle che per 
motivi professionali fanno capo a strutture esterne.

Importante sarà pure trovare intese con i datori di lavoro, affinché comprendano 
l'importanza di accordare sempre maggiori congedi, anche non pagati, favorendo poi 
il rientro progressivo al termine del periodo di accudimento.
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[ qul 1a necessita d affrontare ı] tema nel s { 1  ( complesso d elaborare un poli-
t1ca familiare 360 sradi che CONSEeNTA ı] ragg1ung1imento de]l menzlonat]ı obiettivi, che
F1coNOoscCa ı] valore della ura domestica che S12 AtLtentfa benessere de] bambino.

Una politica CAaDaCE di integrare completare oli strument] 914 disposizione
che rmanga finanziariamente sostenibile, fermo restando che 1n generale un accre-
scluta attenzlone benessere de] bambino della famiglia Invest1imento DCL ı]
futuro dell'intera socleta.

Investire di DIU nella famiglia 10  — vuole necessarlamente dire spendere di DIU,
spendere meglio. Bastı considerare quanto <arehbbe possibile risparmlare 1n erm1inı]
d cOost] SsOcC]ali le famiglie OSSEerTrO DIU solide rlusclssero svolgere magg10rmente
ı] loro ruolo.

( )ccorre DENSAIC 110  - solo breve termine, rispetto alla costruzlone di una

socleta futura affrontare DCI le srandi sfide generazionalı che interpellano ı]
( .antone.

dunque indispensabile preoccuparsıi, oltre che de] debito ecCONOM1CO, anche
d quello demografico della realizzazione d VUOVO di socleta che DIO
UOWV: 1a vita, 1a famiglia la solidarieta. 1n fondo quello che cerchiamo nel OSITO

piccolo di agevolare.CO UE I9)SI/A
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Di qui la necessità di affrontare il tema nel suo complesso e di elaborare una poli-
tica familiare a 360 gradi che consenta il raggiungimento dei menzionati obiettivi, che 
riconosca il valore della cura domestica e che sia attenta al benessere del bambino.

Una politica capace di integrare e completare gli strumenti già a disposizione e 
che rimanga finanziariamente sostenibile, fermo restando che in generale un’accre-
sciuta attenzione al benessere del bambino e della famiglia è un investimento per il 
futuro dell'intera società.

Investire di più nella famiglia non vuole necessariamente dire spendere di più, ma 
spendere meglio. Basti considerare quanto sarebbe possibile risparmiare in termini 
di costi sociali se le famiglie fossero più solide e riuscissero a svolgere maggiormente 
il loro ruolo.

Occorre pensare non solo a breve termine, ma rispetto alla costruzione di una 
società futura e affrontare per tempo le grandi sfide generazionali che interpellano il 
Cantone.

È dunque indispensabile preoccuparsi, oltre che del debito economico, anche 
di quello demografico e della realizzazione di un nuovo progetto di società che pro-
muova la vita, la famiglia e la solidarietà. È in fondo quello che cerchiamo nel nostro 
piccolo di agevolare.


